






Dopo cena abbiamo fatto una passeggiata al centro di St.Albans, un paese di circa 13mila abitanti, pulito, ordinato,silenzioso, poco illuminato ma molto tranquillo.Siamo stata davanti la cattedrale, in stile gotico, ma abbiamovisto solo l’esterno, l’affacciata della chiesa, circondata da ungrande prato verde che porta al lago.







Nel pomeriggio c’è stato l’incontro con il sindaco, che in
Inghilterra non ha la stessa funzione di quello italiano, si
tratta semplicemente di una figura simbolica nominata dai
consiglieri con durata in carica di un anno.
I due sindaci si sono scambiati i saluti e un regalo, il
rispettivo simbolo del proprio paese.



In seguito,
ci siamo

recati al
museo

romano,
la città di St. A

lbans fu

una colon
ia dell’Im

pero Rom
ano come

dimostra
no i rest

i trovati
nel paese

,

che prima
si chiam

ava Veru
lanium.

Infine, una passeggiata in centro per i

negozi,per fare un po’ di shopping e

abbiamo incontrato 3 ciminnesi.La cena è stato un momento
molto divertente in compagnia di
altri italiani e ciminnesi
emigrati in Inghilterra e
soprattutto in compagnia
dell’amico Elvis Vincent che ci ha
deliziato cantando alcuni brani
molto famosi.



10/06/10Ore 8:15 partenza da St. Albans per Londra, direzione Brest.Oggi è stata proprio un’avventura Luton-Brest 2010: odissea nellaFrancia.Il gate all’aereoporto di londra chiudeva alle 10:20: siamo arrivati inritardo, un po’ colpa dei controlli doganali, ci hanno quasi spogliato, chiha dovuto togliere le scarpe, chi ha dovuto aprire la valigia, chi è statorimandato al check-in per controllare i dati, finalmente ad un certo puntoriusciamo ad imbarcarci.C’è stato brutto tempo, tanto che dopo un volo poco tranquillo decidonodi farci atterrare in un altro aereoporto lontano circa 2 ore da quello didestinazione. Erano più o meno le 13.30, ci spiegano che è impossibileatterrare a Brest per problemi meteorologici; non sappiamo se cimanderanno una navetta, si attendono ordini.Ad un certo punto chiediamo alle hostess se c’è la possibilità dimangiare, ma per motivi di sicurezza, non possono introdurre i carrellicon cibi e bevande, al che al sig. Guttilla viene la simpatica idea di“pranzare” con dei cioccolatini donatici dagli amici inglesi e da buonisiciliani, in maniera molto scenografica li offriamo alle persone a bordo,che gradiscono molto il nostro gesto.



Rimaniamo bloccati all’aereoporto di Dinner per più di un’ora,finchè ci viene comunicato che decolleremo per poi riatterrare aNantes, una città che dista dalla nostra destinazione circa 300 km.Atterriamo morti e affamati ma più affamati che morti a Nantes,ci viene comunicato dalla compagnia di volo che arriverà unpullman: il delirio! Non ho mai visto il sig Guttilla così confuso earrabbiato: un solo pullman di 60 posti per 150 passeggeriavrebbe dato vita sicuramente ad una tipica scenata palermitananella quale selvaggiamente tra spinte e calci il più forte avrebbeavuto la meglio.Sicuramente noi saremmo riusciti a salire con più facilità.Ma non eravamo in Sicilia e in Francia la gente è civile: credo chealmeno una volta nella propria vita bisognerebbe fare un viaggioall’estero per capire casa si è e come si è!Il pullman non è arrivato subito, ma dopo 2 ore, erano le 18:30circa quando finalmente le hostess ci invitano a seguirle alparcheggio.



Effettivamente il pullman arriva, ma forse siamo troppi rispetto ai posti asedere, nonostante più della metà dei passeggeri dell’aereo avesseroprovveduto da sé. Ad un certo punto inizia l’appello per salire sul mezzo,la precedenza va ai bambini, alle donne incinta, alle donne e agli anziani.Io e la segretaria saremmo salite, ma i cinque dell’ave maria??? Nonpotevamo lasciarli li. Allora il sig. Guttilla comunica alle hostess chesiamo unaa delegazione italiana con l’urgenza di arrivare a Brest perfirmare un patto di fratellanza. Dopo qualche tentennamento, ad un certopunto ci fanno salire.Così inizia la lunga odissea verso Brest.Partiamo alle 1945, il nostro Ulisse è un anziano spagnolo alla guida diun relitto che si è fermato per ben 3 volte lungo il tragitto. Arriviamo aBrest all’una di notte, dopo 12 ore rispetto all’orario previsto.Ma la serata non si conclude andando a letto. A casa di monsieur Bernardci aspetta la moglie con la tavola apparecchiata per la cena: abbiamomangiato e bevuto fino alle 3.00. dopo di ciò per forza di cose siamocrollati.



11/06/10
Oggi abbiamo visitato l’azienda Saveol che si occupa diproduzione e commercio sia di fragole che pomodoro.L’accuratezza nella selezione del prodotto è la missiondell’azienda: sia le fragole che il pomodoro (20 varietà) vengonoselezionati in base al colore e alla forma.









Nel pomeriggio siamo stati a Brest e abbiamo visitatoOceanopolis: un acquario dentro l’Oceano.Oceanopolis racconta la storia naturale degli oceaniattraverso 3 padiglioni tematici dedicati agli ecosistemimarini polare, tropicale e temperato.



Nel padiglione
polare

abbiamo visto circa 40

pinguini di 3 specie diverse, e

le foche della Groenlandia.



Nel padiglione tropicale abbiamo
ammirato la bellezza dei coralli,
tanti pesciolini colorati e la
spaventosa grandezza degli squali.





Infine, il padiglione temperato a 200 m di profondità con tantissime
specie di invertebrati e pesci come gallinelle, merluzzi.



È stato molto
emozionante
immergersi nel
mondo
subacqueo…

…ma molto di più lo è
stato lo spettacolo

naturale delle alte e
basse maree giornaliere.

















La sera siamo stati a casa del signor Ciminna, la sua famiglia è molto accogliente,sembrava ci conoscessimo da un sacco di tempo: ci siamo sentito come a casa nostra�Con noi hanno cenato anche il sindaco di Plougastel e un amico italiano che vive aBrest� Tutti insieme abbiamo preso visione della partita della Francia, facendo il tifoper i neo fratelli francesi, ma haimè la partita è finita con un pareggio, speriamo divincere, invece, noi!!!







12/06/10
Oggi è stata una giornata “istituzional�”a partir�
dall’inaugurazion� di un c�ntro p�r bambini �
ragazzi fino al ric�vim�nto ufficial� al municipio p�r
la firma d�l patto di frat�llanza.





Siamo stati al museo della fragola che racconta la storia della
nascita della produzione delle fragole e che contiene al suo
interno una riproduzione della vita quotidiana del luogo.







Abbiamo anche visto
un monumento, che
rappresenta la storia
di Gesù dalla nascita
alla morte, chiamato
calvario.





Nel tardo pomeriggi
o siamo andati al m

unicipio

per l’incontro ufficiale con il sindaco e

l’amministrazione,
abbiamo visitato la

struttura comunale e abbiamo visto come è

organizzato in man
iera diversa la vita p

olitica e

il lavoro degli impie
gati.

Il momento della fi
rma del gemellaggi

o è stato

molto emozionante,
l’aula consigliera er

a piena

di gente entusiasta per quello che stava

accadendo. Spero che la comunità ciminnese

apprezzi e soprattut
to comprenda il significato

di questa esperienza e si mostri aperta e

interessata agli scam
bi con questo paese.





















A cena abbiamo trascorso unbel momento di scambioculturale nonostante il limitepresentato dalla difficoltà diparlare in francese ecomprendere, ma siamo riuscitia comunicare benissimo lostesso�I francesi sono veramente unbel popolo, la gente èaccogliente come noi siciliani,calorosa, disponibile e gentile�





13/06/10
Oggi è stata la giornata più sol�nn� d�l nostro soggiorno a
Plougast�l.
Abbiamo part�cipato alla c�l�brazion� �ucaristica, molto s�mplic�
�d �ss�nzial�, ma ricca di raccoglim�nto spiritual�, un
raccoglim�nto n�lla pr�ghi�ra mai visto n�lla nostra comunità
parrocchial� ch� si s�nt� d�vota � praticant� n�l v�ro s�nso d�lla
parola.
La chi�sa, piccolina, �ra pi�na di g�nt�, ma l’asp�tto ch� più mi ha
colpito è stato la compost�zza d�ll� p�rson� durant� la
c�l�brazion� � il raccoglim�nto in pr�ghi�ra: n�ssuno ch� si
distra�va, n�ssuno disturbava, tutto in ordin� � in sil�nzio.



Dopo la messa c’è stato il rito della benedizione del mare e una piccola
sagra di crepes e fragole.











Nel pomeriggio c’è stata la manifestazione
folkloristica che consisteva in una caratteristica
sfilata di carri carnevaleschi e gruppi mascherati in
costumi d’epoca, tra i quali c’eravamo noi a
rappresentare la Sicilia.
Il corteo del defilèè si è concluso nei pressi della
scuola dove si sono esibiti alcuni dei gruppi in
costumi d’epoca con dei balli caratteristici e dove
ci siamo immersi totalmente nel pieno della sagra
delle fragole.





















Si proprio cosi, stamattina siamo stati in barca a vela sulla lingua
dell’oceano Atlantico che bagna le coste di Plougastel Daoulas.

14/06/2010
Oggi giornata all’insegna dell’avventura e del divertimento: una
mattinata movimentata, un po’ “annacquata” direi, colpa delle onde e
dall’acqua che abbiamo imbarcato.



Stamane alle dieci dovevamo raggiungere il
porticciolo per l’imbarco, eravamo tutti convinti di fare
un giro su uno yacht o battello ma ad attenderci c’era
un marinaio con il suo peschereccio!
Aiutoooo altro che battello!!! Mi sembrava di essere
sulla barca di padron Tony.



Oddio!!!...la paura di ciascuno al solo
pensiero di salire sulla barca in legno…..
….a mio parere dava l’impressione di un
relitto poco sicuro, ma ormai eravamo lì, e i
francesi, popolo di mare, felici e contenti ci
invitavano a indossare il giubbino di
salvataggio, dalle loro facce sembrava
leggersi << stupidi siciliani, sono circondati
dal mare e adesso se la fanno sotto>>,
intanto il nostro sgomento incombeva pian
piano per la sorte che ci attendeva, per
quello che doveva essere una semplice
escursione su le Saint Guenolè.



Siamo saliti tra terrore eesaltazione su unapiccolissima barchetta ingruppi di cinque perraggiungere l’imbarcazione, cisiamo arrampicati tracapitomboli e scivolate e unavolta tutti a bordo abbiamoiniziato a issare la vela.È stato tutto moltoemozionante!

Qualcuno prima di salire a
bordo ha esitato dicendo:<< non vi seccate, ma io
rimango a terra>>, ma
naturalmente non potevamo
lasciare nessuno al
porticciolo per più di 5 ore

.







Non appena tutto fu pronto, iniziò lanostra escursione: eravamo tutti unpo’ scombussolati per la nuovaavventura, avevamo dinnanzi a noil’oceano ed eravamo su una piccolaimbarcazione, e la temperatura poinon era delle migliori: il cielo grigio,il vento e il freddo accrescevano lanostra preoccupazione per quello cheandavamo incontro.





I francesi sin dall’inizio ci diedero le indicazioni di
manovra in caso di pericolo, ma ad un certo punto, ci
trovammo al largo e il marinaio cominciò a urlare
vigorosamente.
Entrammo nel panico totale, sentivamo sbraitare i
francesi e capimmo che bisognava fare una manovra e
quindi era necessario spostarci sulla prua, ma ancora non
ci rendevamo conto di cosa stava accadendo, la barca
oscillava a destra e a sinistra e ad un certo punto un
onda ci prese in pieno.
Eravamo tutti impalliditi dalla paura, ma ad un certo
punto capimmo che non era successo niente di grave,
semplicemente il marinaio aveva cambiato rotta perché
c’era un battello in arrivo che provocava le onde verso la
nostra imbarcazione e altrimenti avremmo preso acqua a
bordo.





Arrivati
a terra andamm

o a pranzare
in un piccolo

bar del
porticcio

lo, ma al moment
o del rien

tro,

sempre
in barca, di nuovo la paura del mare

incombe
va, con l

’aggrava
nte della

pioggia.

Per fortuna
il viaggio

di ritorno
è stato più

tranquil
lo tra ca

nzoni e r
isate.



Nel pomeriggio siamo andati a visitare le serre di fragole e ci hanno
spiegato tutto il procedimento di produzione e vendita del prodotto.
La sera, invece, abbiamo invitato gli amici francesi a cena per una
spaghettata all’italiana da loro moto gradita e abbiamo guardato
insieme la partita dell’Italia.









15/06/10
Oggi è stato l’ultimo giorno del nostro viaggio , stamattina siamo
stati al municipio per i saluti agli amici che ci hanno accolti con

tanta disponibilità e familiarità.
È venuta a salutarci anche Daniela, una ragazza italiana che vive da

qualche anno a Plougastel , che quando ha saputo della nostra
presenza si è precipitata al municipio per darci il suo benvenuto.
Purtroppo siamo arrivati alla fine, ma questo è solo l’inizio di una
bella avventura se tutti quanti ci impegniamo a mantenere sempre
viva, tutti possiamo vivere l’esperienza del gemellaggio se abbiamo la

buona volontà di mettere a disposizione un po’ della propria
gentilezza e ospitalità ai fratelli francesi, è molto semplice: è

sufficiente dare la propria disponibilità ad accogliere gli abitanti di
Plougastel per poi essere ricambiati della stessa accoglienza.

Il gemellaggio è un momento di crescita per ciascuno di noi, ma
anche per l’intera comunità.




